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È passato un altro anno di chilometri e raduni. Finalmente la stagione è arrivata a quello che, per 

antonomasia, è l’evento che riunisce tutti i Chapter italiani e non solo, per chiudere uniti la stagione 

ormai agli sgoccioli. 

I temerari si preparano come da tradizione alla partenza pomeridiana del venerdì. Le previsioni meteo 

per questo Run sono incoraggianti. Non ci sarà pioggia per il week end, ma sono previsti avvistamenti 

di mammut in autostrada viste le temperature. Si indossa di tutto pur di mantenere quel minimo di 

temperatura corporea che consenta di evitare l’ipotermia. 

La traversata verso la meta del venerdì sera (spoiler: Piacenza) è estremamente tranquilla, le giuste 

soste permettono il ristoro alle fredde membra, e i camion in autostrada… beh sappiate che quella lunga 

colonna di tubi di scappamento può intiepidire l’aria circostante e rendere paradisiaco il transito in 

galleria. Menzione d’onore spettano invece ai lavori in corso e al traffico del venerdì sera! Visto mai 

che uno pensa di rilassarsi un po' alla guida! 

La cena, anch’essa di tradizione non può non avere come portata principale il brodo, in doppia porzione 

bollente, che non si sa mai che qualcuno voglia uscire di nuovo a fare un giro per Piacenza, tanto mica 

fa freddo fuori e mica in giro c’è nessuno! Prima però è compito degli anziani d’età e di servizio 

ricordare ai nuovi iscritti e a chi presenzia per la prima volta in HOG inverno quali sono le regole di 

comportamento, per cui giù a terra e… Sh che se lo scoprono l’anno prossimo non viene nessuno di 

nuovo. 

È ora di ripartire, la giornata del sabato si presenta più mite del giorno precedente e i chilometri che ci 

separano da Torino sono una passeggiata rinfrescante e rigenerativa, rispetto a chi già si immaginava 

una transumanza di trichechi e buoi muschiati in terza corsia. L’arrivo è in concessionaria, un giro di 

saluti agli amici degli altri Chapter e via di nuovo per un pomeriggio all’insegna del libero gradimento. 

Ci si divide tra riposini, predisposizione evento, con la nostra Chantal Du Bois pronta a padroneggiare 

le strade di Torino e il nostro Fabio Beat alla console, un giro in una città bloccata dalle manifestazioni 

e una passeggiata quasi organizzata alla Mole Antonelliana per i più arditi. Il Forvm Roma Chapter è 

immerso in una nuova occupazione! 

Ci si rincontra di nuovo, ci si prepara per l’evento al Lingotto, si esce tutti insieme… ma… eh! È un 

attimo. Ci ritroviamo lì fuori al freddo, tutti in un grande cerchio, al cui centro ci sono coloro che 

cercano di esprimere al meglio i sentimenti che ci hanno portato li, in quel momento, a quell’evento.  

 

 



 

Potremmo essere lontani anni luce, ma essere sempre così, in cerchio, ad ascoltare chi sta cercando di 

infondere un concetto così semplice da essere troppo profondo per ridurlo in quell’attimo e in quel 

contesto: la festa siamo noi! la portiamo dentro ogni volta che partiamo, che ci incontriamo in 

concessionaria o in Club House. Siamo noi che possiamo fare o disfare i nostri Run! Il sorriso è il 

nostro! Le strade sono nostre! E soprattutto la voglia di superare insieme le avversità! Non può andare 

sempre come vorremmo e questo Run ci ha fatto capire come basti il nostro stare uniti per continuare a 

ridere e divertirsi. Perché rimarranno nella Nostra storia le risate del venerdì sera, i racconti dell’una 

di notte nella hall di un albergo, il mars della tristezza mangiato in un cantuccio di un centro 

commerciale a discapito di un pezzo di pizza meno calorico… ma rimarrà anche un viaggio di ritorno 

in cui una svolta a destra, voluta o meno, ci ha regalato scorci di una Liguria lontana dal traffico, di un 

clima mite e di una manica di scriteriati che ogni volta che scendeva dalle moto rideva a crepapelle. 

Forse dopo tanto tempo questo è stato il primo raduno dove non ci siamo presi sul serio e abbiamo 

vissuto surfando sulle avversità e brindando alla sfiga! 

Altri Hog inverno hanno preceduto questo e altri ancora ci aspettano, ma una cosa è certa: la 

tragicommedia di questi tre giorni di freddo ci ha consegnato le chiavi della risata dell’anno. 

 

Francesca Miss. Milka Monti editor 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 


